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AREA FAMIGLIA

Assegno di maternità e ai 
nuclei  familiari 

numerosi

� DESTINATARI- L’Assegno di
maternità è un contributo
economico per le donne che non
dispongono di altre forme di

Bonus famiglia

� DESTINATARI- Nuclei
familiari con 4 o più figli tra i 0
ed i 25 anni, iscritti all’anagrafe
comunale al 30 aprile di ognidispongono di altre forme di

assistenza previdenziale o che
dispongono di un’indennità di
maternità inferiore all’importo del
contributo economico previsto.

L’Assegno per il nucleo familiare è
un contributo economico che si pone
come scopo di favorire il benessere
delle famiglie numerose (tre o più
figli minori).

� A CHI RIVOLGERSI - La
domanda per l’assegno di maternità
va presentata all’Ufficio Servizi
Sociali entro 6 mesi dalla nascita
del bambino/a.

La domanda per l’assegno al nucleo
familiare va presentata all’Ufficio
Servizi Sociali fino al 31 gennaio

comunale al 30 aprile di ogni
anno.

Il suddetto programma ha come
obiettivo primario la promozione
della genitorialità ed il
riconoscimento del ruolo sociale
ed economico delle famiglie
numerose.

L’intervento è finanziato con
fondi della Regione Sardegna, e
prevede l’erogazione di un
contributo economico di €
1.000,00 a favore dei nuclei
aventi i requisiti anagrafici e
reddituali (limite ISEE stabilito
annualmente).

� A CHI RIVOLGERSI – La
domanda di accesso, corredata daServizi Sociali fino al 31 gennaio

dell’anno successivo.

L’Ufficio Servizi Sociali ne valuta i
requisiti d’accesso e periodicamente
le inoltra all’INPS che provvede
alla liquidazione.

domanda di accesso, corredata da
idonei documenti, va presentata
all’Ufficio Servizi Sociali con
cadenza annuale, a seguito di
pubblicazione di Avviso pubblico
da parte del Comune.

La liquidazione ai beneficiari
avverrà a seguito di
trasferimento dei fondi da parte
della Regione Sardegna.



AREA ANZIANI

Assistenza 
Domiciliare

DESTINATARI Il servizio
ha lo scopo essenziale di
garantire il pieno
soddisfacimento delle
necessità personali e

Attività di 
socializzazione 

DESTINATARI
Cittadini adulti e
anziani residenti nel
territorio del PLUS
AMBITO 7.

E’ in partenza il
servizio counseling
psicologico e

Sociale “Convivium”di
San Gavino. Gli utenti
devono contribuire al
costo del servizio
secondo le risorse
economiche del proprio
nucleo familiare, sulla
base di quanto disposto
dal D.P.G.R. n. 145/90.

� A CHI RIVOLGERSI
Gli interessati possono
presentare istanza
all’Ufficio Servizinecessità personali e

domestiche e la
permanenza dei cittadini
nel proprio ambiente
familiare ed abitativo
anche quando insorgono
limitazioni
all’autosufficienza fisica o
di relazione col mondo
esterno. È rivolto ai
cittadini residenti, di
ambo i sessi, con età
superiore ai 65 anni. Il
Servizio è attualmente
affidato alla Coop.va Lago
nuraghe” di Sanluri, che si
avvale di un Operatore
OSS ed un operatore
generico per le prestazioni
assistenziali a domicilio.

psicologico e
animazione socio
culturale.

A CHI RIVOLGERSI
Gli interessati possono
presentare istanza
all’Ufficio Servizi
Sociali a seguito di
pubblicazione di
locandine pubblicitarie.

Pasti caldi

a domicilio

� DESTINATARI -
Persone con ridotta
autonomia per

all’Ufficio Servizi
Sociali del Comune di
residenza in qualsiasi
periodo dell’anno.

A CHI RIVOLGERSI – Gli
interessati possono
inoltrare domanda
all’Ufficio Servizi Sociali,
allegando documentazione
che attesti il bisogno socio-
assistenziale. È prevista
una compartecipazione al
costo del Servizio per i
cittadini che superano il
minimo vitale stabilito per
legge, sulla base dell’art. 5
del D.P.G.R. n. 145/90.

autonomia per
anzianità, malattia,
disabilità, precarie
condizioni psicofisiche,
persone che vivono in
situazione di grave
marginalità ed
isolamento sociale;
nuclei familiari che
vivono in situazioni di
grave disagio. Il
Servizio consiste nella
preparazione e
consegna a domicilio di
n. 1 pasto caldo
giornaliero.

è gestito dalla Coop.va



AREA DISABILITÀ

Assistenza
Domiciliare

DESTINATARI Il
servizio ha lo scopo
essenziale di garantire
il pieno
soddisfacimento delle
necessità personali e
domestiche e la

Assistenza 
Domiciliare 
Integrata

DESTINATARI
Pazienti non
autosufficienti o
comunque a rischio di
non autosufficienza,
non curabilidomestiche e la

permanenza del
disabile nel proprio
ambiente familiare ed
abitativo anche quando
insorgono limitazioni
all’autosufficienza
fisica o di relazione col
mondo esterno. È
rivolto ai cittadini
portatori di disabilità
residenti, di ambo i
sessi, senza limitazioni
d’età. Il Servizio è
attualmente affidato
alla Coop.va “Lago e
Nuraghe” di Sanluri,
che si avvale di un
Operatore OSS e di un
operatore GENERICO
per le prestazioni
assistenziali a

non autosufficienza,
non curabili
ambulatorialmente,
ma trattabili
comunque a domicilio,
evitando il ricorso al
ricovero improprio in
ospedale o in altra
struttura residenziale,
pazienti nei quali
coesistono sia bisogni
sanitari che quelli
socio-assistenziali;
pazienti multiproble
matici affetti da
patologie croniche.
A CHI RIVOLGERSI
Gli interessati
possono inoltrare
domanda all’Ufficio
Servizi Sociali del
Comune di residenza.assistenziali a

domicilio.
A CHI RIVOLGERSI
Gli interessati possono
inoltrare domanda
all’Ufficio Servizi
Sociali, allegando
documentazione che
attesti la condizione di
disabilità. È prevista
una compartecipazione
al costo del Servizio per
i cittadini che superano
il minimo vitale
stabilito per legge,
sulla base dell’art. 5 del
D.P.G.R. n. 145/90.

Comune di residenza.



AREA DISABILITÀ

Supporto  educativo scolastico 
alunni disabili

� DESTINATARI - Alunni disabili
che frequentano le scuole dell’obbligo.
Il servizio è un intervento qualificato,
concertato con personale docente e
non docente della scuola, medico
specialista e famiglia, che favorisca
l’acquisizione di autonomie di base e
avanzate, atte a favorire e mantenere

Piani Personalizzati di 
sostegno L.162/98

� DESTINATARI - Sono destinatari i
disabili la cui minorazione rientra
nella fattispecie di cui all’art. 3
comma 3 della Legge n. 104/92 e sia
stata accertata e certificata dalla
ASL competente. La Regione
Sardegna concede un finanziamento
annuale a favore degli utenti inavanzate, atte a favorire e mantenere

l’inserimento del bambino disabile
nel contesto scolastico.
In ottemperanza alla L.R. 5.3.2008 n.
3, art. 4, comma 1 lett. a, come
modificata con L.R. 14.5.2009 n.1,
art. 3, comma 18, Interventi a favore
degli enti locali per il supporto
organizzativo del servizio di
istruzione per gli alunni con
disabilità, la Regione Autonoma della
Sardegna, sulla base delle
segnalazioni da parte degli Istituti
Scolastici di minori portatori di
handicap, concede un finanziamento
a favore del Comune in cui è ubicata
la struttura scolastica, al fine di
attivare, in accordo con il Comune di
residenza dell’alunno disabile, tutti
gli interventi necessari al Supporto
organizzativo scolastico.
�A CHI RIVOLGERSI – I genitori
dell’alunno disabile possono
rivolgersi all’Ufficio Servizi Sociali
del Comune di residenza, al fine di

annuale a favore degli utenti in
situazione di handicap grave che
abbiano fatto richiesta di
predisposizione del Piano
Personalizzato di sostegno. Tale
finanziamento dovrà essere utilizzato
dall’utente per n. 12 mesi,
rispettando le quote parte mensili,
optando per due modalità di gestione:
diretta (gestita dal Comune/Coop.va
Sociale), o indiretta (gestita dalla
famiglia). Il finanziamento sarà
inoltre formulato sulla base della
Condizione Economica reddituale
valutata tramite l’ISEE (Indicatore
Situazione Economica Equivalente). I
progetti individualizzati possono
prevedere: Servizio educativo;
Assistenza domiciliare; Accoglienza
presso centri diurni autorizzati ai
sensi dell’art. 41 della L.R. n.4/1988;;
Attività sportive e/o di socializzazione
soggiorno per non più di 30 giorni
nell’arco di un anno presso strutture
autorizzate ai sensi dell’ art. 40 della
l.r. N. 23/2005.

rivolgersi all’Ufficio Servizi Sociali
del Comune di residenza, al fine di
segnalare la condizione di bisogno e
conoscere l’eventuale finanziamento
in favore del Comune presso cui è
ubicata la scuola.

l.r. N. 23/2005.
� A CHI RIVOLGERSI – Gli
interessati possono presentare
istanza all’Ufficio Servizi Sociali a
seguito di pubblicazione dell’avviso
pubblico, generalmente con cadenza
annuale.



AREA POVERTÀ

Contributi in favore di persone 
o nuclei in condizioni di 

accertata povertà – Linea 1 
Programma Regionale contrasto 

povertà

� DESTINATARI Persone adulte o
nuclei familiari residenti, che risultano
non abili al lavoro, aventi un reddito

Contributi per l’abbattimento 
o riduzione dei costi per 

servizi essenziali – Linea 2 
Programma Regionale 

contrasto povertà

� DESTINATARI - Nuclei familiari
residenti aventi un reddito ISEE
inferiore alle soglie di povertànon abili al lavoro, aventi un reddito

ISEE (comprensivo di redditi esenti),
non superiore ad 4.500,00 euro,
corrispondente alla soglia di povertà
fissata dalla Regione Sardegna.
Tale intervento prevede l’erogazione di
un contributo economico, calcolato sulla
base del bisogno, per un massimo di sei
mesi, previa accettazione e
sottoscrizione di un progetto
personalizzato di aiuto.
Il Servizio Sociale Comunale è tenuto a
vigilare affinché il trasferimento
monetario sia effettivamente destinato
a superare le concrete situazioni di
povertà.

� A CHI RIVOLGERSI – Le domande
di inserimento nel suddetto programma
possono essere inoltrate all’Ufficio
Servizi Sociali al momento del bisogno,
ovvero dietro pubblicazione del relativo
Avviso Pubblico.

inferiore alle soglie di povertà
calcolate secondo il metodo
dell’Indice della situazione
economica equivalente, e definite
dall’ISTAT sulla base del nucleo
familiare. Questa linea di intervento
prevede la concessione di contributi
in misura non superiore a
complessivi € 4.000,00 annuali, per
l’abbattimento o riduzione dei costi
dei servizi essenziali di vita, purché
non ricoperti da altre agevolazioni
da parte di altri enti pubblici che
perseguono la medesima finalità,
riferiti a: Canone di locazione;
Energia elettrica; Smaltimento dei
rifiuti solidi urbani, Riscaldamento;
Gas da cucina; Consumo acqua
potabile; nidi d’infanzia, servizi
primavera, servizi educativi, baby
sitter.
Il Comune valuterà le richieste alla
luce delle disponibilità finanziarie edluce delle disponibilità finanziarie ed
erogherà le risorse in relazione ad
una graduatoria Sarà riservata
priorità alle famiglie numerose o con
figli a carico e a parità di condizioni
dovrà essere data priorità alle
famiglie con il numero maggiore di
figli minori a carico.

� A CHI RIVOLGERSI – Gli
interessati in possesso dei requisiti
possono rivolgersi all’Ufficio Servizi
Sociale per segnalare la loro
condizione di bisogno, e presentare
domanda di accesso dietro
pubblicazione di apposito Bando
pubblico per l’annualità di
riferimento.



AREA POVERTÀ

Contributi in favore di 
persone o nuclei per lo 

svolgimento del Servizio 
Civico Comunale – Linea 3 

Programma Regionale 
contrasto povertà

� DESTINATARI Persone
adulte residenti, privi di

superare le concrete situazioni
di povertà.
� A CHI RIVOLGERSI – Le
domande di inserimento nel
suddetto programma possono
essere inoltrate all’Ufficio
Servizi Sociali dietro
pubblicazione del relativo
Avviso Pubblico per l’annualità
di riferimento.adulte residenti, privi di

un’occupazione, che hanno perso
il lavoro e sono privi di
qualunque forma di tutela
assicurativa da parte di Enti
Pubblici e che risultano abili al
lavoro, aventi un reddito ISEE
(comprensivo di redditi esenti),
non superiore a 4.500,00 euro,
corrispondente alla soglia di
povertà fissata dalla Regione
Sardegna.
Tale intervento prevede

l’erogazione di un contributo
economico per lo svolgimento di
attività di pubblica utilità, quali
pulizia strade, cura verde
pubblico, collaborazione con gli
uffici comunali, aiuto alle
persone disabili.
L’inserimento in attività di

di riferimento.

persone disabili.
L’inserimento in attività di
Servizio Civico Comunale
rimane una forma di assistenza
economica alternativa alla
semplice erogazione del
contributo economico, ma
persegue anche la finalità di
promuovere e valorizzare la
dignità della persona, favorendo
il mantenimento di un ruolo
sociale e di partecipazione alla
vita comunitaria.
Il Servizio Sociale Comunale è
tenuto a vigilare affinché il
trasferimento monetario sia
effettivamente destinato a



PARTICOLARI CATEGORIE 
DI CITTADINI

Cittadini affetti da neoplasia 
maligna

�DESTINATARI – Persone
residenti affette da neoplasia
maligna che si sottopongono, con
la regolarità che la malattia
richiede, alle prestazioni sanitarie
specifiche. Le provvidenze da
erogare ai beneficiari sono

Cittadini nefropatici

�DESTINATARI - cittadini
nefropatici residenti, sottoposti
a trattamento dialitico. I sussidi
sono concessi: sotto forma di
assegno mensile,
a titolo di rimborso delle spese
di viaggio o di trasporto e dierogare ai beneficiari sono

determinate in base al reddito ed
alla consistenza del nucleo
familiare, consistono nel rimborso
delle spese di viaggio e soggiorno
sostenute per sottoporsi alla
terapia antitumorale presso
presidi sanitari situati in un
Comune della Sardegna diverso da
quello di residenza, distante più di
60 km a/r. Il diritto al sussidio
decorre dal giorno in cui iniziano il
trattamento e la cura.

� A CHI RIVOLGERSI – Gli
interessati possono presentare la
domanda di rimborso all’Ufficio
Servizi Sociali del Comune, entro
sei mesi dall'inizio del trattamento
e delle cure. Normativa di
riferimento: L.R. 9/2004.

di viaggio o di trasporto e di
soggiorno, nei casi in cui il
trattamento di dialisi sia
effettuato necessariamente
presso presidi di dialisi
nell’ambito ospedaliero, extra
ospedaliero e domiciliare ubicati
in comuni diversi dal comune di

residenza;
sotto forma di contributo ai
nefropatici che si sottopongano
di intervento di trapianto
renale; sotto forma di contributi
forfettari per le spese di
approntamento dei locali per il
trattamento dialitico, per le
spese di consumo di energia
elettrica, di acqua e di consumo
telefonico, sostenute dai
neuropatici sottoposti al
trattamento dialitico
domiciliare. In riferimento adomiciliare. In riferimento a
quanto previsto dall’art. 18
comma 3 della L.R. 12 del 30
giugno 2011, la Regione
Sardegna ha esteso tali
provvidenze anche ai
trapiantati di fegato, cuore e
pancreas.

�A CHI RIVOLGERSI – Gli
interessati possono presentare
la domanda di rimborso
all’Ufficio Servizi Sociali del
Comune, Normativa di
riferimento: L.R. 11/1985.



PARTICOLARI CATEGORIE DI
CITTADINI

Cittadini talassemici, emofilici 
ed emolinfopatici

�DESTINATARI – Cittadini
residenti affetti da talassemia,
emofilia ed emolinfopatia maligna,
che abbiano necessità di sottoporsi,
con la regolarità che la malattia
richiede, alle prestazioni sanitarie
specifiche. Le provvidenze da erogare

Cittadini affetti da patologie 
mentali e psichiche

�DESTINATARI – Persone
residenti affette da una delle
patologie psichiatriche elencate
nell'allegato A all'art. 7 della legge
regionale n. 15/1992, come
integrato dall'art. 16 della legge
regionale n. 20/1997, ed esserespecifiche. Le provvidenze da erogare

ai beneficiari sono determinate in
base al reddito ed alla consistenza del
nucleo familiare, consistono nel
rimborso delle spese di viaggio e
soggiorno sostenute per i trattamenti
effettuati in presidi ospedalieri e
sanitari diversi dal comune di
residenza. Il diritto al sussidio
decorre a partire dal primo giorno del
mese successivo alla data di
presentazione della richiesta.

�A CHI RIVOLGERSI – Gli
interessati possono presentare la
domanda di rimborso all’Ufficio
Servizi Sociali del Comune,
Normativa di riferimento: L.R.
27/1983.

regionale n. 20/1997, ed essere
assistiti dal Servizio della tutela
della salute mentale e dei disabili
psichici, dal Servizio della tutela
materno-infantile, consultori
familiari, neuropsichiatria
infantile, tutela della salute degli
anziani, riabilitazione dei disabili
fisici istituiti nell'ambito del
Dipartimento di diagnosi, cura e
riabilitazione dell'azienda
sanitaria locale competente per
territorio oppure dalle cliniche
universitarie di psichiatria e
neuropsichiatria infantile.
Il sussidio consiste in un assegno
mensile che, in presenza dei
requisiti richiesti, viene
riconosciuto a partire dal primo
giorno del mese successivo a quello
di presentazione della
domanda. L’importo dell’assegno è
determinato in base ai parametri
stabili annualmentestabili annualmente
dall'Assessorato e al reddito
mensile individuale, che include
tutte le entrate, comunque
conseguite, compresi eventuali
erogazioni assistenziali, assegni
per invalidità civile e trattamenti
pensionistici, ad eccezione
dell’indennità di
accompagnamento.

�A CHI RIVOLGERSI – Gli
interessati possono presentare la
domanda all’Ufficio Servizi Sociali
del Comune, o rivolgersi al Centro
di salute mentale competente per
territorio. Normativa di
riferimento: L.R. 20/1997.



CONTATTI

� Ufficio Servizi Sociali – Comune di Nurallao
Ubicazione: Piazza Matteotti s.n.c.

Tel: 0782/815004 – 0782/815278

Fax: 0782/815328

Mail: amalia.vargiu@comune.nurallao.ca.it

Posta certificata:comune.nurallao@legalmail.itPosta certificata:comune.nurallao@legalmail.it

Responsabile del Procedimento: Assistente Sociale Vargiu Amalia

Responsabile del Servizio: Rag. Serra  Giovanni 

� Orario di apertura al pubblico:
Lunedì dalle ore 10:00 alle ore 13:00

Mercoledì dalle ore 10:00 alle ore 13:00





Comune di Nurallao

Piazza Matteotti s.n.c.

Tel. 0782/815004/ 815278

Fax. 0782/815328

Mail:giovanni.serra@comune.nurallao.ca.it


